Materiale a supporto

Quadro logico e Cronogramma del Progetto Laboratorio Continuità

	ATTIVITA' 
	settembre
	ottobre
	novembre 
	dicembre
	gennaio 
	febbrario 
	marzo  
	aprile  
	maggio  
	giugno 

	Ideazione di massima
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Stipula dell’ accordo fra classi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Formalizzazione del team di progetto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Organizzazione didattica del progetto 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Condivisione  e validazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Realizzazione dei laboratori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione finale dei risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentazione della pratica educativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diffusione risultati del Progetto 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


I mesi in cui si intende realizzare le attività, che non si svolgono necessariamente in ordine sequenziale,  

	 


vanno evidenziati in verde. 

Organizzazione didattica

Risorse umane impiegate

· n° e tipologia (tutor, docenti specialisti ecc.) docenti scuola primaria:

Due Insegnanti

· n° e tipologia (tutor, docenti specialisti ecc.)   docenti scuola secondaria di 1° grado:

Due Insegnanti

· n° e tipologia di eventuali esperti esterni:
Insegnante tutor che ha già sperimentato il percorso

Tipologia (di classe, di interclasse ecc.) dei laboratori orientativi:

· scuola primaria:



classe V




· scuola secondaria di 1° grado:

classe 1 C
N° di alunni per laboratorio: 

· scuola primaria:



18
· scuola secondaria di 1° grado:

27
Monte ore annuale da dedicare ai laboratori orientativi:

· scuola primaria: monte ore


20



· in % rispetto al monte ore totale di scuola:


30
· in % rispetto al monte ore totale dedicato ai laboratori:

80
· scuola secondaria di 1° grado: monte ore 20



· in % rispetto al monte ore totale di scuola:


30

· in % rispetto al monte ore totale dedicato ai laboratori:

80
di cui in compresenza fra docenti della stessa scuola (indicare la tipologia dei docenti compresenti):
Le lezioni si sono tenute sempre in compresenza per garantire un approccio didattico multiforme e adeguato per gli allievi e arricchente per il docente.
di cui a gruppi congiunti  di interscuola con alunni e con docenti dei due diversi ordini di scuola o dei due bienni della primaria:

Le lezioni sono state organizzate con le classi intere che hanno lavorato insieme e per gruppi eterogenei.
Istituto Comprensivo Diano Marina 


Anno Scolastico 2011/12


Insegnanti
Alizeri Monica

Corradi Giuseppe

Olivieri Antonella

Schiavon Simone
PREMESSA
Il progetto di Continuità verticale nasce come punto di incontro fra la volontà di sperimentare nuovi percorsi didattici in collaborazione fra insegnanti di ordine di scuola differenti e dalle necessità scolastiche di plesso di creare estensioni didattiche fra le ultime classi della scuola della Primaria e le prime della Scuola Secondaria, al fine di abituare gli alunni uscenti ad un carico di lavoro impegnativo e maggiore, ad un approccio diverso con l’insegnante della scuola secondaria per l’utilizzo di codici didattici
 ai quali l’alunno per primo, deve abituarsi a comprendere ed in seconda istanza, l’insegnante riesce a calibrare meglio sul discente.

L’attività di “continuità verticale” studiata fornisce una risposta concreta e consistente ad un problema che riguarda qualsiasi alunno che passa da diversi ordini di scuola, è infatti un momento estremamente delicato attorno al quale si concentrano fantasie, interrogativi e timori. Entrare in un nuovo ordine di scuola significa per l’alunno cambiare il gruppo di amici, uscire dalle sicurezze affettive costruite nella vecchia scuola, affrontare nuovi sistemi relazionali, incontrare nuove regole e nuove responsabilità. 

Attraverso questo  progetto, il gruppo si prefigge di aiutare il bambino/a ad affrontare i sentimenti di confusione, preoccupazione e rassicurarlo/a circa i cambiamenti che lo/a aspettano, inserendo l’apprendimento significativo di competenze e abilità trasversali, sfruttando le conoscenze pregresse, acquisite nell’ordine di scuola precedente e sviluppandone delle nuove.

Le funzioni del progetto sono ambivalenti perchè rivolti, oltre che agli alunni, anche agli insegnanti che riescono, attraverso discussioni e confronti sulle metodologie e strumenti didattiche, ad arricchirsi reciprocamente, ad aumentare la propria expertise didattica
 e migliorare la loro transazione didattica
.

Si aggiungano come motivazioni del progetto, le necessità di applicare ed osservare le “Indicazioni Curricolari (Fioroni 2007)” nelle quali si esprimono le finalità della scuola primaria come:“la scuola che mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va offerta l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico”

Mentre della scuola secondaria di primo grado, come la scuola che “rappresenta la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo. La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello della impostazione trasmissiva. Rispetto al primo, le discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come chiavi interpretative. I problemi complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari interessati dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline. Le esperienze interdisciplinari sono finalizzate a trovare interconnessioni e raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari….” e ancora:” Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune”.
Gli insegnanti che hanno redatto il progetto hanno considerato le indicazioni definite per la scuola del primo ciclo, scuola primaria e secondaria di primo grado, che persegue efficacemente le finalità che le sono assegnate nella misura in cui si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni, valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. 
Si è cercato di stabilire un processo di apprendimento in cui l’alunno porta la ricchezza di esperienze e conoscenze, mette in gioco aspettative ed emozioni, si presenta con una dotazione di informazioni, abilità, modalità di apprendere, e riesce a dare senso e significato a quello che va imparando attraverso l’attuazione di  interventi e adozione di metodologie didattiche da parte del docente, adeguate. Pertanto sono stati approntati sia attività di gruppo, sia individuali per incoraggiare l’apprendimento collaborativo e sfruttare la dimensione comunitaria dell’apprendimento che svolge un ruolo significativo. In tutto il percorso di apprendimento verrà promossa la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”, riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto ed imparare dagli errori commessi, mediante trattazione e condivisione degli stessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti di forza, che sono tutte competenze necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. 
L’alunno sarà impegnato sia attivamente nella costruzione del suo sapere, sia sollecitato a riflettere su quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di comprendere e a comunicare ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno verrà posto nelle condizioni di capire il compito assegnato, con consegne esplicite e non ambigue, con schede di lavoro accattivanti e volte non solo a valutare gli obiettivi prefissati, ma anche di aiutarlo a stimare le proprie abilità, imparando così a riflettere sul proprio comportamento e sugli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare. Pertanto ogni alunno produrrà un proprio book personale nel quale raccoglierà tutti gli elaborati prodotti, le schede di lavoro preparate dai docenti, i disegni e lo svolgimento delle consegne.
Le attività saranno proposte, quanto possibile, in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e l’interattività del discente e, allo stesso tempo, stimolare il dialogo e la riflessione su quello che si fa e quanto viene prodotto in termini di conoscenza e sviluppo delle abilità. 
Crediamo infatti che il laboratorio sia una modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, che coinvolge gli alunni nel pensare – realizzare - valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e che può essere attivata sia all’interno sia all’esterno della scuola, valorizzando il territorio come risorsa per l’apprendimento.
Largo uso verrà svolto della LIM, programmi dinamici di geometria (GEOGEBRA) e l’uso flessibile e polivalente degli spazi usuali della scuola.

MOTIVAZIONE DEI TRAGUARDI DISCIPLINARI STABILITI

ITALIANO

Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio pieno della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare queste finalità estese e trasversali, è necessario che l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di tutti i docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività.
Tutto questo comporta che nell’esperienza di molti studenti l’italiano rappresenti una seconda lingua. È necessario, pertanto, che l’apprendimento della lingua italiana avvenga sempre a partire dalle competenze linguistiche e comunicative che gli alunni hanno già maturato nell’idioma nativo.

Nel primo ciclo grande importanza ha lo sviluppo del linguaggio orale in forme via via più controllate. La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso la predisposizione di ambienti sociali di apprendimento idonei allo scambio linguistico, all'interazione, alla costruzione di significati, alla condivisione di conoscenze, alla negoziazione di punti di vista. È nell'interazione che si sviluppa l'identità linguistica di ogni soggetto e si creano le premesse per elaborare significati accettati dall’intera comunità.

La lettura va praticata su una grande varietà di testi, per scopi diversi e con strategie funzionali al compito, per permettere all’alunno l’accesso ai testi anche in modo autonomo. La consuetudine con i libri pone le basi per una pratica di lettura come attività autonoma e personale che duri per tutta la vita. Per questo occorre assicurare le condizioni (biblioteche scolastiche, accesso ai libri, itinerari di ricerca, ecc.) da cui sorgono bisogni e gusto di esplorazione dei testi scritti.

La pratica della lettura è proposta come momento di socializzazione e di discussione dell’apprendimento di contenuti, ma anche come momento di ricerca autonoma e individuale, in grado di sviluppare la capacità di concentrazione e di riflessione critica, quindi come attività particolarmente utile per favorire il processo di maturazione dell’alunno. Obiettivo strategico per la scuola primaria diviene non soltanto insegnare la strumentalità del leggere, ma attivare i numerosi e complessi processi cognitivi sottesi al comprendere. Ogni insegnante favorirà con apposite attività il superamento degli ostacoli alla comprensione dei testi che possono

annidarsi a livello lessicale o sintattico oppure al livello della strutturazione logico-concettuale.

Ruolo primario assume il leggere per soddisfare il piacere estetico dell'incontro con il testo letterario e il gusto intellettuale della ricerca di risposte a domande di senso. La lettura connessa con lo studio e l'apprendimento e la lettura più spontanea, legata ad aspetti estetici o emotivi, vanno parimenti praticate in quanto rispondono a bisogni presenti nella persona.

L’alunno apprenderà la scrittura attraverso la lettura e la produzione, prima guidata poi autonoma, di una grande varietà di testi funzionali e creativi, sempre finalizzati ai bisogni comunicativi degli alunni e inseriti in contesti motivanti. L'acquisizione della competenza strumentale della scrittura, entro i primi due anni di scuola, non esaurisce la complessità dell’insegnare e dell’imparare a scrivere testi. Vista nel suo compiersi, la scrittura di un testo si presenta come un processo complesso nel quale si riconoscono fasi, dall’ideazione agli

abbozzi di pianificazione, alla prima stesura, alla revisione, ecc.. Ogni fase richiede specifiche strategie di apprendimento – sempre aperte alla creatività e all’imprevedibilità degli apporti individuali degli allievi – e pratica.

L'obiettivo primario (che non esclude il raggiungimento di traguardi più complessi, sempre possibili) sarà quello di portare gli allievi a scrivere in modo chiaro, preciso e semplice; gli allievi dovrebbero poter controllare, oltre alle scelte lessicali e sintattiche, anche gli elementi relativi all'organizzazione logico-concettuale del testo, e quindi sviluppare la capacità di ordinare, raggruppare, esplicitare tutte le informazioni necessarie al raggiungimento dello scopo.

La scrittura sarà appresa con gradualità, dalla produzione iniziale di testi brevi e semplici, fino alla realizzazione di frasi complesse. Particolare cura sarà dedicata all’apprendimento della scrittura come strumento per conoscere e rappresentare gli aspetti della propria personalità e del mondo circostante, individuando nelle forme di scrittura narrative e autobiografiche un modo per ordinare e dare un senso alle proprie esperienze.

Lo sviluppo del senso estetico e del gusto letterario avverrà sin dai primi anni della scuola primaria su testi scelti tra esempi culturalmente validi della letteratura per l’infanzia. L’acquisizione precoce della capacità di interrogare i testi, per cercare in essi risposte che contribuiscano all’arricchimento culturale e alla maturazione 
della personalità dell’alunno, sarà la premessa di una buona educazione linguistica e letteraria, che dovrà consolidarsi nel tempo.

Nella scuola secondaria di primo grado la lettura di alcuni testi del patrimonio letterario italiano e dialettale, opportunamente selezionati in ragione dell’età e della maturità dei ragazzi, deve indurre alla discussione, a ipotesi interpretative, al confronto dei punti di vista. Si attingerà alle opere della nostra più alta tradizione letteraria, come a esempio alcuni versi tratti da Dante, per costruire una solida base culturale.

La frequentazione assidua di testi di diverso genere permetterà all’alunno di individuare i modelli che ne sono alla base e di assumerli come riferimenti nelle proprie produzioni comunicative. Ogni tipo testuale sarà appre-

so come una forma comunicativa storicamente determinata dalle convenzioni, dalle tradizioni culturali, letterarie e linguistiche, quindi variabile nel tempo. Attenzione va posta all’arricchimento del patrimonio lessicale dell’alunno, il cui ampliamento è obiettivo condiviso da tutti i docenti per la parte di vocabolario di base e di parole comuni alle varie discipline; inoltre, gradualmente e in stretto raccordo con i contenuti, ogni area curerà l’apprendimento dei termini specifici di ogni disciplina come chiave per il possesso dei concetti.
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazione, discussione, scambi epistolari…) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi.

Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.

Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli (parafrasi e riscrittura).

Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l'esposizione orale e la memorizzazione, acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o collettive, registrando opinioni proprie o altrui.

Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa.

Il lavoro del docente sarà volto allo sviluppo di un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi, che fanno intuire all’alunno come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà., per muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice e/o a strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.

MATEMATICA
In questo quadro, la matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della capacità generale di operare e comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per rappresentare e costruire

modelli di relazioni fra oggetti ed eventi. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; inoltre contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri. La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale del linguaggio matematico. Per questo motivo i traguardi per la terza classe della scuola secondaria di primo grado sono presentati come un’evoluzione di quelli per la quinta classe della scuola primaria e gli obiettivi per ciascun livello comprendono in ogni caso anche quelli del livello precedente, naturalmente intesi con un grado maggiore di complessità delle situazioni considerate e di padronanza da parte dell’alunno.

Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni-problema, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che si intende trovare, 
congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Già nei primi anni di scuola l’alunno comincia ad avere un controllo sul processo risolutivo e a confrontare i risultati con gli obiettivi.

In particolare nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. 
L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni,…) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. Una attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.

L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di calcoli mentali e scritti e per esplorare i fenomeni del mondo dei numeri e delle forme.

Di estrema importanza è lo sviluppo di un atteggiamento corretto verso la matematica, inteso anche come una adeguata visione della disciplina, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo.

ARGOMENTARE E DIMOSTRARE 

in Ed. linguistica e Matematica

	
	OBIETTIVO 

CONOSCENZA 
	OPERAZIONI
	NUCLEI
	PROCESSI
	

	LETTURA ESPLORATIVA/

APPROFONDITA
	Comprensione  del testo

Definire
	GESTIRE GLI ASPETTI 1)LESSICALI – 2)SINTATTICI

(caccia alla definizione)

3)LEGAMI  DI CONNETTIVITA

4) ANALSI ENUNCIATI (premesse –legame logico-conclusione)


	NUCLEO DI CONTENUTO

NUCLEO  
	DEFINIRE

RACCOGLIERE DATI

SPAZI

FIGURE

ORIENTARSI

INTEGRARE INFORMAZIONI ATTRAVERSO L’ANALISI DEGLI ENUNCIATI 
	Individuare i rapporti tra gli enunciati: alcuni con funzione di premessa, altri di conclusione . Osservare il connettivo e la correlazione (es. poiché ...dunque    se…allora ecc.

Individuare relazioni tra parole : sinonimia, antinomia, iperonimia, campo semantico ecc.

Riconoscere significati letterali, figurati, ecc.

	IPOTIZZARE
	
	
	CONGETTURARE
	FARE CONGETTURE.

IPOTIZZARE SVILUPPI,

FARE PREVISIONI E GIUSTIFICARLE
	Dall’opinione all’asserzione motivata. 

Individuare nel testo informazioni che giustifichino un’affermazione, anche se espressa in forma parafrastica.

	MISURARE

VALUTARE

TRANSCODIFICARE
	
	
	
	-CALCOLARE  TEMPI e

DURATA

-INTERPRETARE : 1)INTENZIONI COMUNICATIVE  

2)EFFICACIA PRAGMATICA DEL TESTO 

-RICOSTRUIRE/ 

DISEGNARE SPAZI
	Sviluppare un’interpretazione riflettendo su genere, morale, scopo, forma, ecc- del testo

	PORSI /RISOLVERE PROBLEMI
	
	
	
	INDIVIDUARE IL TEMA 

RIPRODURRE IL PROCESSO DI GIUSTIFICAZIONE
	

	PRODURRE 
	
	
	
	Produrre testi argomentativi
	


L’AMBIENTE O SET DI  APPRENDIMENTO DEL PROGETTO

Specifichiamo innanzitutto che per set di apprendimento si intende uno spazio fisico nel quale  un insieme di attori (alunni) vi agiscono rispettando comportamenti concordati e una serie di regole o vincoli, compiti e attività concordati collaborativamente o assegnati. Ad ognuno si chiede, attraverso negoziazione di rispettare dei tempi di operatività, di utilizzare strumenti e produrre artefatti e\o elaborati su quanto appreso in itinere, oppure a fine del percorso di apprendimento.

All’interno delle ore a disposizione, gli alunni, per quanto possibile, lavoreranno sia individualmente, sia per gruppi, al fine di instaurare un insieme di relazioni in un clima di rispetto e collaborazione, per vedere se stessi come persone, ragazzi e non solo studenti. Verrà chiesto uno sforzo mentale per poter esplorare e scoprire nuove conoscenze ed ampliare competenze pregresse, di essere partecipi e attenti a quanto è proposto dagli altri per costruire nuove conoscenze significative e non frutto (per quanto possibile) di stereotipia.

Tutto ciò richiederà da parte dell’insegnante un lavoro di preparazione a monte, di provare ed utilizzare nuovi strumenti per la simulazione, per la raccolta di simboli, per la costruzione di modelli e di sapere gestire e organizzare gruppi omogenei ed eterogenei, mantenendo il ruolo di consulente, assistente e guida
.
Nella prima fase, l’ambiente di apprendimento del progetto è:
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1° FASE
ANALISI DEL TESTO

Comprendere e argomentare come obiettivo trasversale

“Il mito della caverna” di Platone

In questa prima fase gli alunni saranno guidati alla comprensione del testo “Il mito della caverna” di Platone tratto dall’opera……..

Attraverso schede di lavoro appositamente preparate si evidenzieranno la sintassi, la semantica ed il lessico del testo al fine di capire il testo, il significato delle metafore…..

Considerata la complessità e l’articolazione del testo e le difficoltà nell’impegno cognitivo della comprensione degli alunni, la prima parte degli esercizi preparati richiederanno la mediazione efficace dell’insegnante, il quale cercherà di guidare la discussione senza fornire risposte pronte e compiute agli alunni. Agli alunni verrà richiesto, rispettando i livelli cognitivi individuali, di riflettere, di elaborare le loro inferenze che gli permettono di poter comprendere le connessioni fra le frasi del testo (inferenze connettive) e l’insieme delle frasi connesse tra loro. 

Le lezioni avranno lo scopo, a più riprese di mettere in luce i nuclei fondanti del testo secondo il seguente schema:

a)
nucleo di relazioni, all'interno del testo, alla ricerca di connessioni logiche e riflessione sui connettivi diversi percepire che tipo di relazione essi sostengano;

b)
nucleo di previsioni ( come andrà a finire?, l’'alunno, messo alla prova,  prova a  fare previsioni sulla base di quanto legge ecc.);

c)
nucleo congetture: l'alunno propone ipotesi, le giustifica, e quindi argomenta;

e) nucleo porsi /risolvere problemi: L'alunno identifica l'idea di fondo,  lo scopo comunicativo, la questione trattata,  il tipo di testo, osserva se il testo è efficace , ovvero se riesce  a convincere il lettore.

Di seguito vengono elencate le schede di lavoro redatte dal gruppo docente. Le schede sono state preparate mettendo in gioco le competenze disciplinari specifiche degli insegnanti ed elaborate per poter testare e raggiungere gli obiettivi oggetto del progetto.

Tutte le schede saranno raccolte nel book personale dell’alunno, il quale potrà così aver chiaro e ordinato il percorso didattico proposto. Il book personale avrà anche la duplice valenza di, una volta consultato ed esaminato dai docenti, poter fornire le informazioni necessarie sulla comprensione, difficoltà e chiarezza del percorso di apprendimento del discente.
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Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

ATTIVITA’ CONTINUITA’ VERTICALE

SCHEDA N° 1
NOME E COGNOME__________________________________  DATA__________  CLASSE_________

Il testo che ti proponiamo è  un parte di brano scritto dal filosofo Platone e raccolto nell’opera “La Repubblica”.

Leggi con molta attenzione il testo e poi svolgi i compiti assegnati di seguito.

“Considera degli uomini chiusi in una specie di dimora sotterranea a mo' di caverna, avente l'ingresso aperto alla luce e lungo per tutta la lunghezza dell'antro, e quivi essi racchiusi da fanciulli con le gambe e il collo in catene, sì da dover star fermi e guardar solo dinanzi a sè, ma impossibilitati per i vincoli a muovere in giro la testa;

e che la luce di un fuoco arda dietro di loro, in alto e lontano, e che tra il fuoco e i prigionieri corra in alto una strada, lungo la quale è costruito un muricciolo, come quegli schermi che hanno i giocolieri a nascondere le figure, e sui quali esibiscono i loro spettacoli. Guarda ora degli uomini, che lungo questo muretto trasportino utensili d'ogni genere, sporgenti oltre il muro, e statue e altre immagini animali di pietra e di legno, e ogni sorta di oggetti; e, come è naturale, alcuni di questi trasportatori parlino, e altri stiano in silenzio.

I prigionieri nella caverna di sè stessi e gli uni degli altri non vedono altro fuorchè le ombre riflesse dal fuoco sulla parete dell'antro di fronte a loro, dal momento che son costretti a tenere per tutta la vita immobile la testa. E degli oggetti trasportati vedrebbero lo stesso.  Se fossero in grado di discorrere fra loro, essi prenderebbero per realtà quel che appunto vedessero. 

E se il carcere avesse anche un'eco dall'opposta parete, quando uno di quei che passano parlasse, costoro riterrebbero che a parlare sia l'ombra trascorrente.  

Insomma, costoro sotto ogni rapporto non altro riterrebbero essere il vero, se non le ombre di quegli oggetti. Qualora un prigioniero fosse sciolto e costretto d'un tratto ad alzarsi………”
1.
Con una freccia, associa le parole del testo (in corsivo) al loro sinonimo:

Antro



BRUCI

Vincoli


CAVERNA

Arda



PASSANTE

Discorrere


CATENE
Eco



RIMBOMBO

Trascorrente


DIALOGARE

2.
Sottolinea le descrizioni dell’ambiente e dei personaggi  con due colori diversi.

3.
Rispondi  con precisione, nello spazio sottostante, alle domande:

3 a.
Chi c’è dentro la caverna?

3 b.
Cosa fa?

3 c.
Chi c’è fuori?

3 d.
Cosa fa?

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3.
Disegna la situazione descritta nel testo.




4.
(Discussione mediata.) Pensi che chi è all’interno della caverna , conosca davvero la realtà?
5.
Considerato l’esame scrupoloso del testo e la precedente discussione come pensi che continui il mito?
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Scuola Primaria e Secondaria di primo grado
ATTIVITA’ CONTINUITA VERTICALE

SCHEDA N° 2
NOME E COGNOME___________________________DATA____________ CLASSE______________
1. Cerca sul dizionario il significato delle parole:
riluttante, discernere,commiserare

2. Di seguito viene riportato la seconda parte del testo “Il mito della caverna” di Platone, leggilo con molta attenzione e poi segui le indicazioni dell’insegnante per svolgere la scheda:
“Qualora un prigioniero fosse sciolto e costretto d'un tratto ad alzarsi,a muovere in giro il collo, a camminare e guardare alla luce, e facendo tutto ciò provasse dolore e fosse incapace per via di quella luce troppo forte di scorger gli oggetti di cui prima vedeva le ombre, 
cosa credi ch'egli direbbe - se uno gli dicesse che prima vedeva solo vane apparenze, e che ora invece vede più giusto, qualcosa di più vicino alla realtà, rivolto com'egli è a una realtà maggiore? Cosa direbbe se, mostrandogli ogni singolo oggetto di quelli trasportati là fuori, lo costringesse domandandogli a rispondere cosa esso sia? 
Probabilmente resterebbe imbarazzato, e riterrebbe le cose che vedeva prima più vere di quelle indicategli ora. E se quegli lo costringesse a guardare alla luce stessa, gli farebbero male gli occhi, e fuggirebbe tornando a rivolgersi a quegli oggetti che può scorgere, ritenendoli davvero più chiari di quelli mostratigli. 
E se uno lo trascinasse via a forza di lì, per l'aspra e ripida salita, e non lo lasciasse prima d'averlo tratto alla luce del sole, egli soffrirebbe e rilutterebbe a esser trascinato, e una volta giunto alla luce, con gli occhi pieni di bagliore, non sarebbe in grado di veder nulla delle cose che ora diciamo vere. Avrebbe bisogno di abituarvisi, per poter vedere gli oggetti alla superficie; e anzitutto discernerebbe più facilmente le ombre, poi le immagini umane e degli altri oggetti riflesse nell'acqua, infine gli oggetti stessi; quindi egli vedrebbe più facilmente i corpi celesti e il cielo stesso di notte, guardando la luce delle stelle e della luna, anziché di giorno il sole e la luce solare. E per ultimo il sole, e non già sue immagini nell'acqua o in altra estranea sede, ma esso stesso nel suo proprio campo egli potrebbe scorgerlo e contemplarlo così qual è. Dopo ciò egli potrebbe ormai argomentare su di esso, che è lui a produrre le stagioni e gli anni, e a sovrintendere a tutto ciò che è nel mondo visibile, e causa in certo qual modo di tutte quelle cose che essi prima vedevano.
Ricordandosi egli della sua prima dimora, e della conoscenza che regnava laggiù, e dei compagni di carcere d'allora, .. riterrà se beato per il cambiamento, e commisererà invece gli altri “
2. Numera le seguenti frasi e riscrivile in ordine per sintetizzare la seconda parte del mito
….. Il prigioniero è sofferente, fatica ad adattarsi alla nuova situazione, vorrebbe tornare nell'antro che gli è più famigliare

….. Soddisfatto e felice del suo cambiamento, compatisce coloro che sono rimasti nell'antro

….. Un prigioniero viene slegato e costretto ad uscire dalla caverna

….. Poco a poco egli inizia a conoscere la realtà e a comprenderla

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. Perchè nella prima fase della conoscenza il prigioniero distingue con più facilità le ombre e i riflessi anziché gli oggetti?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. Discussione mediata.
5. Considerato l’esame scrupoloso del testo e la precedente discussione,come pensi che continui il mito?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Scuola Primaria e Secondaria di primo grado
ATTIVITA’ CONTINUITA VERTICALE

SCHEDA N° 3
NOME E COGNOME_______________________________DATA____________ CLASSE________
1. Ecco l’ultima parte del brano del “il mito della caverna”. Come nelle schede precedenti ti chiediamo di leggere con attenzione il testo e poi con l’aiuto dell’insegnante di svolgere le richieste inserite nella scheda:

“Ricordandosi egli della sua prima dimora, e della conoscenza che regnava laggiù, e dei compagni di carcere d'allora, .. riterrà se beato per il cambiamento, e commisererà invece gli altri. 
E se essi avevano allora tra loro onori ed encomi e premi per chi discernesse più acutamente gli oggetti trascorrenti, credi tu che quell'uomo li invidierebbe? 
Certamente no, e preferirebbe soffrire qualunque cosa, anziché stare a far quelle congetture e vivere a quel modo.
Ora: se un tal uomo, tornato a scender laggiù, si risedesse in quella stessa sede, avrebbe gli occhi pieni di tenebra, giungendo così d'un tratto dal sole.
E se egli dovesse tornare a riconoscere quelle ombre mentre ha ancor la vista ottusa prima che gli occhi gli si mettano a posto, e se questo tempo dell'assuefarvisi non fosse brevissimo, egli farebbe ridere, e si direbbe di lui che salito su ne torna con gli occhi rovinati, e che non val neanche la pena di tentare di andar su.
E chi cercasse di scioglierli e tirarli su, se essi potessero averlo nelle mani, lo ammazzerebbero.”
2. Con una freccia, associa le parole del testo (in corsivo) al loro sinonimo:
Discernesse 




LODI 
Encomi 




DISTINGUESSE 
Ottusa 





IPOTESI
Assuefarvisi 




ABITUARVISI
Congetture 




CHIUSA 
3. Numera le seguenti frasi e riscrivile in ordine per sintetizzare la terza parte del mito:
….. quindi ucciderebbero chiunque volesse condurli fuori dall'antro

….. ma se dovesse ritornare nell'oscurità egli farebbe fatica ad abituare la sua vista all'ambiente, quindi apparirebbe disorientato e i vecchi compagni vedrebbero nell'uscita dalla grotta la causa di tale stato confusionale

….. L'uomo illuminato preferirebbe patire qualsiasi sofferenza piuttosto che tornare a vivere nel buio,

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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2° FASE
: SIGINIFICATO FISICO DI OMBRA

Le variabili in gioco: Relazione fra altezza dell’oggetto e lunghezza dell’ombra, posizione del Sole e latitudine.

In questa fase i ragazzi rifletteranno sul significato fisico di ombra, esaminando quali sono gli elementi che fanno variare la lunghezza dell’ombra e quali sono le relazioni fra le grandezze in gioco. Quest’ultima parte sarà la parte conclusiva dell’attività che inizierà con una situazione di problem solving
 in un contesto specifico (la spiaggia) in cui i ragazzi muniti di schede di lavoro predefinite e bastoni di lunghezza nota, misureranno le lunghezze delle ombre prodotte dal bastone piantato nella sabbia, analizzeranno la variazione della lunghezza dell’ombra in funzione del Sole.

Lo scopo dell’attività è quella di fare emergere in una discussione successiva, le idee, le concezioni degli allievi sul significato di ombra. L’obiettivo didattico è di giungere al significato di ombra come: la relazione fra la luce, il Sole e l’oggetto.
L’analisi del fenomeno è qualitativo, legata all’osservazione del fenomeno, infatti: se il sole è alto l’ombra è corta, se il sole è basso, l’ombra è lunga; l’ombra si sposta dalla parte opposta del sole.

In questa fase gli insegnanti valuteranno ed esamineranno la capacità di osservazione e rappresentazione degli alunni che tradurranno la realtà con linguaggio verbale, iconico e complementi di immagine. Insieme si confronteranno gli schizzi ed i disegni per mettere in evidenza la completezza delle informazioni necessarie allo studio del caso.

In tutte le fasi di lavoro oltre alla verbalizzazione, tradizionalmente scolastica, si cercherà guidare i ragazzi alla motivazione, spiegazione e dimostrazione delle ipotesi e/o delle tesi da loro proposte. Si è infatti convinti che, sebbene la forma scritta e parlato siano i due canali attraverso i quali l’allievo può costruire il suo pensiero o manifestare ciò che sa, sia necessario consolidare e potenziare la funzione creativa, esplicativa e argomentativa del discorso per renderlo esaustivo e rigoroso.

Pertanto, durante i dibattiti scientifici, gli alunni saranno liberi di utilizzare il loro linguaggio e solo una volta compreso il senso ed il significato, si negozieranno i termini rigorosi e condivisi da tutti; riconosciuti da tutti (convenzionalità dei simboli e termini matematici).

Sulla spiaggia, gli alunni divisi in gruppi eterogenei (composta da studenti delle elementari e medie) dovranno determinare il variare della lunghezza dell’ombra, con il passare del tempo. Il bastone che avranno in dotazione sarà di lunghezza nota. Ogni gruppo sarà dotato di un metro, un quaderno e delle schede di lavoro sulle quali annotare i risultati.

L’obiettivo stabilito, che si precisa verrà raggiunto rispettando il percorso di apprendimento dei ragazzi, cambiando misura del bastone è:

- se un’ombra sta in un’altra un certo numero di volte, anche il paletto sta nel paletto successivo (di misura differente), lo stesso numero di volte. In altre parole si individua una regolarità, una uguaglianza fra rapporti, quindi una proporzione.
I ragazzi dovrebbero stabilire che alla stessa ora, tra le ombre ed i bastoni esiste un rapporto costante, considerando i raggi tutti paralleli fra loro!

Partendo dunque dalla realtà, si giungerà, scoprendo le regolarità, alla formulazione di un modello matematico, con il quale estendere le regolarità ad altri casi, quindi a modellizzare la realtà osservata, secondo lo schema:
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Teorema di Talete: DE/BC = AE/AC = AD/AB

Diogene Laerzio, nelle sue Vite, cita Teronimo di Rodi per sostenere che Talete abbia misurato
I'altezza della piramide di Cheope, nella piana di Giza, calcolando il rapporto tra la loro ombra e
quella del nostro corpo nel momento del giorno in cui la nostra ombra ha la stessa lunghezza
della nostra altezza. =

L'aneddoto & ripreso da Plutarco, secondo il
quale il faraone Amasis avrebbe voluto mettere
alla prova la perizia scientifica di Talete,
sfidandolo a misurare I'altezza della piramide di
Cheope; superata la prova, il faraone gli
espresse la sua ammirazione, dichiarandosi
«stupefatto del modo in cui hai misurato la
piramide senza il minimo imbarazzo e senza
strumenti. Piantata un'asta al limite dell'ombra
proiettata dalla piramide, poiché i raggi del sole, investendo I'asta e la piramide formavano due
triangoli, hai dimostrato che I'altezza dell'asta e quella della piramide stanno nella stessa
proporzione in cui stanno le loro ombre».

triangoli di eguale altezza.
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Istituto Comprensivo Diano Marina 


Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE
“IL SENSO FISICO DELL’OMBRA”

SCHEDA N° 1
NOME E COGNOME________________________________DATA____________  CLASSE____________
Pensa di essere al mare, in una giornata di pieno sole, alle 9 del mattino e di osservare la tua ombra. Essa sarà più lunga alle 9 oppure alle 12 ?  Perchè ?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE
“IL SENSO FISICO DELL’OMBRA”

SCHEDA N° 2
NOME E COGNOME________________________________DATA____________  CLASSE____________
In un’altra classe i ragazzi hanno dato le seguenti risposte, confrontale con quella che hai dato tu e poi analizzale scrivendo quali sono, secondo te, giuste o sbagliate e PERCHE’!
LA TUA RISPOSTA: 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Altre risposte:

a) “è più lunga alle 12, perchè il sole alle 12 batte più forte ed è più alto”.
b) “alle 12, perchè a quell’ora il sole è molto alto, c’è già invece alle 9 no”.
c) “alle 9 perchè alle 12 il sole picchia sulla testa invece alle 9 è più basso”.

d) “alle 9 perchè è in una posizione che fa più luce e quindi la mia ombra è più lunga”.

e) “alle 12 perchè quella della 12 è più lunga dell’altra alle 9”.

f) “alle 9 perchè il sole è di fianco”

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Scuola Primaria e Secondaria di primo grado

ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE
“IL SENSO FISICO DELL’OMBRA”

SCHEDA N° 3
NOME E COGNOME________________________________DATA____________CLASSE____________
SULLA SPIAGGIA
1. Mettiti di fronte al bastone appoggiato per terra; fa uno schizzo del bastone e della sua ombra, indicando anche la tua posizione e del sole.

2. Con il tuo gruppo disponete il bastone sempre verticalmente e disegna quanto osservi, il bastone e la sua ombra.

3. Ora misura la lunghezza dell’ombra e annota tutte le operazioni necessarie per compiere la misurazione e gli strumenti necessari.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. Se tu volessi fare ripetere la tua esperienza ad altri e dar loro delle indicazioni operative precise, cosa gli diresti? Scrivi le istruzioni dettagliatamente per analizzare il fenomeno dell’ombra (sistemare il bastone, segnare l’ombra, fare le misure…).

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
[image: image11.png]=181]

i ot Veaen el on W GRS
A ‘ "
k] A [ O] 41N ®

(i~ (O | Poligono
| selezionare tuti vertici, quindi fare clic nuovamente sul punto inziale
5

aez Poligono G
— Selezionare tutt vertc, quindi fare clic nuovamente sul punta iniziale S

ABC

nosnmerto| [}

ERY PLE UL E YO A Nst)

1 start| =] TaskManage... | ()2 Esplorari.. =] 5] SCHEDADIL... | ) scHEDADIL... | € wwwevarist... |[€ GeoGebra




3° FASE
: ALLA SCOPERTA DI TALETE E DELLA SUA LEGGENDARIA IMPRESA

Lo studente nei panni di Talete, scopre la similitudine.

Le schede di lavoro sotto presentate indicano per sommi capi, il percorso didattico degli alunni che, una volta scoperta la proposizione come strumento aritmetico e la similitudine come concetto che definisce una particolare condizione fra figure geometriche, potranno sviluppare le competenze matematiche vestendo i panni di Talete, il quale molto prima di loro (6 sec. a.C.) ha sperimentato e scoperto l’applicazione delle proporzioni. Gli alunni studieranno parte del pensiero filosofico di Talete, scopriranno Talete come matematico e pensatore che ha rivoluzionato il pensiero matematico della scuola greca.

Le schede ripropongono una metodologia didattica detta “voci, eco”, in pratica, si propone di introdurre gli aspetti teorici della matematica e delle scienze sperimentali, partendo dalla constatazione che molti aspetti del pensiero teorico sono fuori della portata diretta degli  studenti e difficili da comprendere se introdotti mediante le due più comuni strategie didattiche (l'approccio tradizionale-trasmissivo e l'approccio costruttivista), che non tengono conto degli ostacoli epistemologici legati alle nuove scoperte scientifiche e del loro carattere spesso contro-intuitivo. 

La metodologia didattica del "Gioco voci-echi" si fonda sul presupposto che la conoscenza teorica è portata da "voci" (le "voci" della storia del pensiero); fare propria una conoscenza teorica significa modificare il proprio modo spontaneo, intuitivo di pensare i fenomeni del mondo e di descriverli in accordo con tali "voci". L’idea di base del “Gioco Voci-Eco”, concepito in un’ottica Vygotskijana, è che attraverso la  lettura delle voci originali degli scienziati, guidata all'insegnante, e poi l’imitazione attiva i ragazzi possono avvicinarsi al pensiero teorico, comprendendo non solo i concetti trattati, ma anche e soprattutto le caratteristiche peculiari del pensiero scientifico, i modi di condurre un’argomentazione ecc.

Operativamente, i ragazzi verranno guidati nella riflessione per scoprire il significato di similitudine, partendo dalle concezioni di “senso comune” che essi danno al termine, per arrivare ad una definizione in ambito geometrico.

La questione viene introdotta con la domanda: “Scrivi due frasi in cui si faccia uso della parola simile”.
Si discutono le frasi delle risposte cercando di sostituire la parola “simile” con sinonimi o frasi che esplicitino il significato del termine. Discutendo su queste risposte emergerà anche il discorso sulla “forma” e quindi si possono proporre delle domande del tipo: 

· “Cosa si intende quando si parla di forma di un oggetto?”

· “A quali aspetti dell’oggetto ci si riferisce?”

· Quali caratteristiche geometriche sono essenziali per descrivere la forma di un oggetto?”
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ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE

“L’ESPERIENZA DI TALETE” 

SCHEDA N°5
NOME E COGNOME_________________________________DATA__________ CLASSE_________

Oltre che filosofo, Talete fu un grande matematico riconosciuto non solo in Asia Minore ma anche in Egitto ed in Mesopotamia dove apprese e sperimentò le conoscenze matematiche ancora ignote al mondo europeo.

Si narra infatti che il faraone Amasis avrebbe voluto mettere alla prova la perizia scientifica di Talete, sfidandolo a misurare l'altezza della piramide di Cheope, senza utilizzare strumenti di misura.

Talete si mise prontamente al lavoro e guardandosi attorno scorse un bastoncino di legno, lo raccolse e……

1.
Secondo te, cosa viene in mente a Talete mentre raccoglie il bastoncino di legno?

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Di seguito scrivi le ipotesi più discusse in classe e quella che maggiormente ha trovato il consenso dei tuoi compagni.

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Con l’aiuto dei tuoi compagni prova a scrivere la tesi e dimostrane la validità!

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________
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ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE

“L’ESPERIENZA DI TALETE” 

SCHEDA N°6
NOME E COGNOME_______________________________DATA____________  CLASSE_________

Talete riuscì a superare la prova del faraone che gli espresse la sua ammirazione. Impressionati da tale calcolo, i sacerdoti lo ammisero nelle loro nelle loro biblioteche, dove egli poté consultare le opere di astronomia lì conservate.

Il matematico spiegò al faraone come riuscì a calcolare l’altezza della piramide:

“piantando verticalmente nel terreno un bastone di lunghezza nota e misurando l’ombra creata del bastone. Poi misurando l’ombra creata della piramide di Cheope.”

Talete pensò alle ombre perchè non riteneva utile salire fino in cima della piramide, troppo pericoloso e troppo faticoso, preferì usare la testa e ragionare!!

1. Allora secondo te quale relazione ci può essere fra l’altezza del bastone e la sua ombra?

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Se invece del bastone, tu utilizzassi il tuo corpo, riusciresti lo stesso a superare la prova? E se la tua altezza e la lunghezza della tua ombra sono della stessa misura?

A che ora secondo te potrebbe verificarsi questa coincidenza?

(Utilizzo delle LIM per fare vedere che le ombre dipendono dalla latitudine)
3.
Il ragionamento che hai fatto sulla lunghezza del bastoncino e la sua ombra, è valido anche per l’altezza della piramide e la sua ombra. Riusciresti a mettere insieme i dati ed i ragionamenti svolti finora per determinare finalmente l’altezza della piramide di Cheope?

[image: image12.png]


_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4.
Disegna/commenta il disegno inserendo tutte le informazioni che sono necessarie per calcolare l’altezza della piramide. Inserisci tu i dati necessari per svolgere i calcoli.
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ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE

“DALLA REALTA’,AL MODELLO MATEMATICO” 

SCHEDA N°7
NOME E COGNOME______________________________DATA____________  CLASSE__________

Ora ricorda quale figura geometrica potrebbe rappresentare meglio la piramide ed il bastoncino e disegnalo con il programma GEOGEBRA.

Per svolgere il compito assegnato segui le istruzioni presenti sul foglio, sono molto semplici, ma è 

fondamentale che tu segua le istruzioni nell’ordine in cui sono presentate:


1.Aperto il file di GEOGEBRA, vedrai sulla barra degli strumenti un simbolo come questo, premilo; 
2.Seleziona il comando Poligono.

3.Ora traccia 3 punti sul foglio elettronico. Il foglio è un piano cartesiano. Sai che per posizionare un punto sul piano è necessario spostarsi sull’orizzontale (ascisse) e in verticale (ordinate). Queste sono le COORDINATE del punto!!

4.Traccia i punti, cliccando con il mouse, per chiudere il poligono, clicca sul primo punto che hai tracciato. Il poligono si colorerà. Devi ottenere un triangolo RETTANGOLO SCALENO.


Dovresti aver ottenuto una figura come questa:


4° FASE
: DALLA REALTA’ AL MODELLO GEOMETRICO

Dinamicità del disegno geometrico con il software GEOGEBRA.

Il programma di geometria GEOGEBRA, più semplice e versatile di Cabrì Geometré, è valido mediatore per il passaggio dalle argomentazioni alle dimostrazioni geometriche.
Oggi, infatti, la ricerca in didattica oggi è concorde nell'affermare che se si impegna lo studente in un'attività che richiede e favorisce la produzione di congetture essi hanno un discreto successo nell'attività dimostrativa. Diversi software esistono che rispondono a questa esigenza e che rispetto all’ambiente “carta e matita”, offre la possibilità di muovere dinamicamente le figure geometriche. Naturalmente ogni tecnologia, per quanto buona essa sia, non produce di per se stessa modificazioni nell’attività didattica, e tantomeno, miglioramenti.

In tal senso gioca un ruolo fondamentale l’insegnante, che regola il lavoro in classe facendo nascere in loro la

necessità, dopo discussioni ,di capire perché una certa proprietà (delle cui verità sono assolutamente convinti) sia vera. Una sorgente di perplessità nell’uso di un software è che possa addirittura demotivare alla ricerca di una dimostrazione per le proprietà congetturate.

Ci si può chiedere che bisogno ci sarebbe di dimostrare una proposizione che appare, di un’evidenza fortissima? Se si ritiene che la funzione del dimostrare sia essenzialmente quella del convincere se stessi o altri della verità di una proposizione, allora dobbiamo dire che l’evidenza fornita da GEOGEBRA ha senza dubbio l’effetto di rendere inutile la dimostrazione. 
Ma c’è un’altra funzione della dimostrazione: la motivazione a dimostrare nasce dall’esigenza di precisare il nesso di conseguenza logica fra la proposizione da dimostrare e le altre di cui già si dispone nella teoria. 
In altri termini: prima ci si convince della verità (e GEOGEBRA aiuta in questa fase) e poi si è pronti e motivati a dimostrare. 
Indubbiamente questo atteggiamento richiede un’evoluzione dei sensi personali e dell’approccio del docente che generalmente si ritiene inadatto all’uso dei software didattici.
L’utilizzazione di un software come GEOGEBRA è solo il primo passo per un approccio alla dimostrazione come oggetto di didattica.

Le finalità fondamentali dell’utilizzo del programma geometrico, sono pertanto di tipo strumentale, nel senso che sulle figure create si può agire, lavorare, diventando così per gli studenti veri e propri oggetti, che per la loro dinamicità, sono assai più vicini alle figure geometriche, rispetto a quelle del disegno e tutte le modifiche sulle figure si fanno interagendo con il programma e quindi con la teoria che ad esso è soggiacente.

C'è infine da precisare un'altra funzione del software, le figure tracciate, permettono allo studente di osservare il prodotto e il processo e, quindi, non solo il lavoro fatto, ma anche quello che si sta facendo e quello ancora da fare.

Pertanto l’utilizzo di programma del genere possono essere un valido supporto per la transizione dalla fase di congettura a quella di dimostrazione grazie alle

possibilità offerte dalle sue diverse modalità di trascinamento; realizzando una sostanziale continuità cognitiva nel passaggio dalla fase congetturale a quella dimostrativa. Inoltre diventa un importante mediatore per:
· fare disegni molto precisi;

· effettuare esplorazioni e utilizzare il dragging per scoprire relazioni particolari tra gli elementi della figura e di altre modalità (che qui non ci fermiamo a esporre) che contribuiscono in ciò.

Nella fase di congettura:

· facilita il passaggio tra disegno e teoria, favorendo processi di abduzione;

· è un mezzo di validazione di proprietà attraverso le costruzioni;

· aiuta a trovare controesempi;

· favorisce l’enunciazione di enunciati in forma condizionale “se…..allora”.

Nella fase dimostrativa:

· aiuta a costruire i passi della dimostrazione.

In questa fase gli alunni eseguiranno esercitazioni al computer con schede di lavoro in cui le consegne saranno eseguite passo – passo per facilitare e coadiuvare i lavori di costruzione delle figure geometriche richieste.

Di seguito vengono presentate le schede di lavoro:
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ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE

“SVILUPPIAMO LE COMPETENZE APPRESE DA TALETE” 

SCHEDA N° 9
NOME E COGNOME______________________________DATA____________  CLASSE__________

Questa scheda ti propone degli esercizi allo scopo di sviluppare le tue conoscenze, le tue abilità matematiche e applicarle in problemi che possono essere risolti attraverso quanto hai appreso finora. Mi raccomando, poni attenzione alla lettura del testo, alla comprensione delle domande e ricordati di motivare i calcoli che svolgerai!! Buon lavoro!!

1.
Talete, per determinare l’altezza della piramide si è servito dell’ombra del bastoncino e di conoscere la lunghezza dell’ombra della piramide, ma se non ci fosse stato il sole?

Per conoscere l’altezza di un edificio in una giornata di cielo coperto si può procedere nel seguente modo.

Si pianta un bastone per terra ad una certa distanza dall’edificio e ci si sdraia per terra ad una distanza tale che, sollevando la testa, si possano vedere allineati la cima del bastone e quella dell’edificio.

Come riportato nel disegno:


2. Calcola l’altezza dell’edificio, sapendo che l’osservatore è posto a 30 m dall’edificio e a 4 m dal bastone che sporge dal suolo di 1,2 m. Motiva i calcoli che svolgerai e dimostra che i triangoli rettangoli del modello matematico che rappresentano la situazione reale sono simili.

3. Caccia all’Errore!!!

Filippo vuole applicare il metodo di Talete per misurare l’altezza del portone d’ingresso della scuola, sfruttando il fatto che sopra il portone vi è lampada che proietta un’ombra di 3 m. Filippo pianta a terra un bastone della lunghezza di 1,5 m e che, illuminato dalla lampada, proietta al suolo un’ombra di 2,5 m.

Per risolvere il problema Filippo scrive i calcoli:

x : 3 = 1,5 : 2,5


x = 
[image: image1.wmf]5
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 =  1,8 m

Filippo controllando i calcoli è perplesso, perchè se la Preside fosse alta 1,85 m, non passerebbe dalla porta!!!!!

Quale errore ha commesso Filippo? Confronta la tua risposta con quella dei compagni.
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ATTIVITA’ CONTINUITA’VERTICALE

“DALLA REALTA’,AL MODELLO MATEMATICO” 

SCHEDA N°8
NOME E COGNOME___________________________________ DATA___________  CLASSE_____
Il metodo dei falegnami


Triangoli simili 

L'applicazione del teorema di Talete ai triangoli è in grado di spiegare il secondo criterio di similitudine dei triangoli che afferma:

Due triangoli, aventi coppie di lati proporzionali e l’angolo ivi compreso congruente, sono simili.
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Se, come afferma, infatti, la seconda parte della proposizione euclidea, tutti i segmenti omologhi sono in proporzione [image: image3.png]


, 

allora 

B'C' e B’’C’’ non possono che essere paralleli a BC e 

dunque

 i triangoli ABC, AB’C’ AB’’C’’, sono per forza triangoli simili.


Questo ci permette, ricollegandoci al fascio di rette, di stabilire una serie di legami non solo fra i segmenti omologhi delle traverse, ma anche sulle parallele.

[image: image4.png]




Condizione necessaria per la validità di tali rapporti è che [image: image5.png]


, solo così, infatti, le trasversali sono assimilabili ai lati di un triangolo, dalla cui similitudine deriva la proporzionalità dei segmenti paralleli.

VALUTAZIONE
La valutazione sarà sommativa e programmata al termine della trattazione di ogni nodo concettuale, attraverso verifiche scritte, elaborati prodotti dagli alunni in itinere e sulle attività programmate per gruppi eterogenei.
Nella prima parte del progetto, gli alunni verranno valutati mediante un lavoro di gruppo eterogeneo che avrà la consegna di riprodurre con produzione iconografica, la caverna (i luoghi), i personaggi (incatenati, uomo libero, i trasportatori), gli oggetti (fouco, oggetti trasportati, le ombre) e didascalie che spieghino il significato di quanto disegnato.

Verrà stabilito un punto per ogni oggetto ritenuto fondamentale e valutato, per un totale di 10 oggetti.

Nella seconda fase, verranno valutati i lavori della scheda n°3 sulla spiaggia e le successive schede n°7-8-9 ed i relativi esercizi svolti.

I criteri di valutazione saranno stabiliti in itinere, scegliendo il tipo di compito che si vuole somministrare ed i criteri definiti in precedenza sulla scheda - obiettivi in allegato al progetto.
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Di seguito vengono elencate le
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Nel disegno viene raffigurata l’esperienza di Talete, l’ombra del bastoncino di lunghezza nota e l’ombra della piramide. Sappiamo che per determinare l’altezza della piramide, è stato necessario mettere in relazione:


La lunghezza del bastoncino, nota.


Determinare la lunghezza dell’ombra creata dal bastoncino, nota.


Determinare la lunghezza dell’ombra della piramide.


Calcolare l’unica incognita (la grandezza che non conosciamo), cioè l’altezza della piramide.


La relazione è una uguaglianza fra rapporti, (ovvero il quoziente fra due grandezze)








altezza del bastoncino : lunghezza della sua ombra   =   altezza della piramide : lunghezza della sua ombra





Ora attribuisci ai lati del triangolo disegnato, i nomi degli oggetti che nella realtà sono stati osservati da Talete. 





Quale lato rappresenta l’ombra del bastoncino e quale altro, la sua altezza?





Ora rappresenta, con la stessa procedura, la figura geometrica che riproduce la piramide!!











� I codici didattici sono l’insieme di tutti i “signum”, ovvero le produzioni segniche, le tonalità di voce, gli atteggiamenti, il set di apprendimento, gli sguardi, con i quali l’insegnante comunica e gestisce la sua trasposizione didattica. Una buona trasposizione didattica si fonda sull’attenzione dell’insegnante nella produzione dei codici didattici, e la comprensione di quelli matetici, ovvero i segni che sono prodotti dall’alunno. Tali concetti sono suffragati dalla teoria semiotica dello Schooling (E.Tizzi, SCHOOLING,2007, pg 191-211.)


� Si intenda come la capacità da parte del docente di prospettare al discente, soluzione articolate, criticamente argomentate e ragionevolmente rendicontabili nei risultati in tutti quei contesti in cui si affrontino problemi connessi con l’apprendimento umano (A. Calvani, Elementi di didattica, p. 14)


�Apprendimento per transazione: modello ideato da Koschmann rifacendosi agli studi di Dewey, dove l’apprendimento è considerato simile ad una “… transazione [commerciale] tra le persone e l’ambiente, guidata dalle indagini dei diversi soggetti coinvolti”. L’apprendimento per transazione è una sorta di compravendita, dove gli acquirenti cercano il prodotto che gli interessa, nell’ambiente o nelle altre persone, e raggiungono un accordo (non per forza commerciale) con l’altra parte. 


Quindi, la scelta di considerare l’apprendimento come un processo di costruzione della conoscenza, comprende tutti gli altri modi di pensare l’apprendimento. Infatti, in tutti i casi precedenti la conoscenza viene considerata raggiunta nel momento in cui lo stabilisce il soggetto, perciò è comunque lui che costruisce (dopo averla ricevuta, partecipando ad un gruppo, oppure terminando una transazione) la conoscenza stessa.


� Si voglia intendere la figura dell’insegnante in chiave Vygotskijano, ovvero come colui che è chiamato a svolgere quel ruolo di presidio esperto (zona di sviluppo prossimale) finalizzato a proporre nuovi traguardi intellettuali a coloro che sono pronti per affrontarli, ovvero "appena più avanti" dello stadio raggiunto. Questo rimanda a un insegnamento individualizzato, e richiede la messa in campo di competenze, da parte dell'insegnante, che vanno molto più in là della pedissequa relazione al programma. Sono in gioco competenze relazionali e comunicative, le stesse che si cerca di rendere disponibili ai soggetti in formazione.


Il ruolo di guida dell'insegnante è assolutamente basilare; egli avrà come obiettivi l'autovalutazione da parte del bambino riguardo ai suoi lavori (Come l'hai fatto? Cosa te ne pare?), fornendogli un feedback impostato su un'analisi logica (previsione delle conseguenze, definizione costante dei termini il cui significato non dipende dai partecipanti, identificazione di ricorrenze e regolarità, sviluppo del pensiero induttivo ovvero relazioni causali). Il ruolo dell'insegnante deve essere di proporre contesti significativi per tutti i partecipanti, e siccome ognuno è diverso da ogni altro, significa che va negoziato, caratterizzato da scopi, ruoli, mezzi, procedure, un vero "sistema che ha una sua struttura". L’insegnante provvederà a stabilire azioni di scaffolding, ovvero l’azione di sostegno data dall’adulto all’attività del bambino senza sostituirsi a lui, ma aiutandolo a realizzare il proprio apprendimento di cui è responsabile.


� Per problem solving si intende la capacità di un individuo di mettere in atto per affrontare e risolvere e, per le quali il percorso di e nelle quali gli ambiti di competenza o le aree curricolari che si possono applicare non sono all’interno dei singoli ambiti nella matematica, delle scienze o della lettura.
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